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Editoriale

ALZATI E CAMMINA

Con voce dolce e ferma, al paralitico che gli giace davanti, Gesù ordina “Alzati e cammina”. Questi subito si rialza e 
si mette a camminare. Dietro a Gesù, certamente! 
Il comando ci riguarda. È pur vero che non siamo paralizzati. Anzi. Siamo in continuo movimento, i nostri giorni sono 
scanditi dalla velocità e dall’accelerazione, ma siamo fermi nello spirito.
Il corpo corre ma l’anima non lo segue. Gli occhi vedono meraviglie ma il cuore non le percepisce. La relazioni sono 
fittissime ma appassiscono subito lasciandoci nella solitudine e nell’amarezza.
Dobbiamo metterci in cammino interiormente, ritornare a cercare e a sperare. Gesù ha detto di sé: “Io sono la via”. 
Dietro a Lui dunque, solo la sua parola potrà liberarci dalle tante seduzioni che ci fissano nelle nostre abitudini e nei 
nostri comodi.
“Le mie pecore ascoltano la mia voce e mi seguono”. Facciamo spazio alla sua parola, lasciamola risuonare nel cuore. 
Anche se siamo incostanti, terrorizzati dall’idea di rompere gli ormeggi, di spiegare le vele, di avventurarci sul mare 
aperto, Gesù non ci scarica. È sempre con noi. Sa che possiamo farcela se afferriamo la sua mano: “Nessuno ci potrà 
strappare dalle sue mani”. Gesù vuole aver bisogno di noi. 
Quelli di una certa età come me, ricordano il film di un regista francese: “Dio ha bisogno degli uomini”. Ebbene Dio 
ha bisogno ancora oggi di me, di te, di noi. Il suo amore si irradia attraverso le nostre parole e le nostre azioni.
“Avevo fame e ho ancora fame. Avevo sete e resto assetato. Ero straniero e non trovo una terra amica. Ero carcerato e 
nessuno mi ha liberato. Ero nudo e continuo a vestirmi di freddo. Ero malato e muoio solo. Avevo dubbi e nessuno mi 
aiuta a capire. Ero angosciato e nessuno mi dà speranza. Ero bambino di strada e solo la strada con le sue violenze 
mi accoglie”.
Queste parole di Ernesto Olivero, il fondatore del Sermig, risuonano nella nostra coscienza e la inquietano. 
Non cambieremo la società. Sarà sufficiente che accendiamo una piccola luce di speranza nelle nebbia di questa “Valle 
di lacrime”. E sulle nostre strade, sia a scorrimento lento che veloce, ritorneranno a fiorire l’esultanza, la gioia, il 
sorriso.
Buon cammino! 

BATTESIMI
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato 
ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Anshul Caspani – Flora Odje

FUNERALI 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per 
trovarlo, l’eternità per possederlo.
Gianfranco Marzolla, anni 60
Attilio Scaccabarozzi, anni 72
Giovanna Pasqualina Valsecchi ved. Colombo, anni 83  
Agnese Tocchetti, anni 77
Federico Aldeni, anni 67
Angelo Milani, anni 82
Bernardo Cornara, anni 91
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MONTATURA E LENTE
 IN UN’ARMONIA UNICA

Presso
GIOIELLERIA BASSANI

via Redaelli 19
Olginate (LC)
0341682858

ITINERARI DI PREPARAZIONE 
AL SANTO BATTESIMO
Domenica 3 giugno: ore 16.00, in Oratorio (sala 
mons. Colombo), incontro di preparazione 
con i genitori, padrini e madrine.
Sabato 9 giugno: ore 18.00, in Chiesa par-
rocchiale, presentazione dei battezzandi alla 
Comunità.
Domenica 24 giugno: ore 10.30 e ore 16.00 in 
Chiesa parrocchiale, celebrazione del 
S. Battesimo.

IN COPERTINA: CAPPELLA DEL SACRO CUORE

In origine era dedicata a San Francesco Saverio, apostolo 
delle Indie, molto venerato in Spagna. Il suo culto però ven-
ne scemando al termine della dominazione spagnola e per-
ciò, quando verso la metà del 1700 si procedette alla nuova 
dedicazione della chiesa e alla sistemazione delle cappelle, 
questo altare venne spostato nella ex cappella del Santo Ro-
sario, vicino al campanile. In questa cappella trovò posto nel 
1758, l’altare di San Carlo che lì rimase fino al 1891 quando 
essa venne dedicata al Sacro Cuore di Gesù. Nel 1902 il vec-
chio altare venne sostituito da un altro in marmo di Varenna 
con un altra statua del Sacro Cuore. Sotto la mensa furono 
collocate 496 teche di vetro con voti e preghiere firmate da 
tutti i capi famiglia del paese. Le figure nei cinque medaglio-
ni sono opera di Giuseppe Riva di Bergamo.



ORATORIO FERIALE 2018
dalla prima elementare 
alla terza media
dall’11 giugno al 6 luglio 2018
dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 17.30

Domenica 10 giugno 
ore 10.30 S.Messa
Presentazione animatori 
e collaboratori
Sono invitati tutti i bambini 
e ragazzi

Nonostante il maltempo ci ha costretti a mo-
dificare il programma, la festa della mamma 
edizione 2018 è stata davvero divertente! 
Dopo la santa Messa delle 11, ci si è trovati 
nel pomeriggio sotto al Jolly per una sfida a 
coppie. Molto simpatici sono stati i giochi a 
stand pensati dagli animatori e supervisionati 
dai magnifici 3: Silvia, Martina e Paolo!
Il tempo in questi casi scorre sempre troppo 
veloce! Per cui in un battibaleno siamo giunti 
alla merenda con deliziose torte offerte a tutti 
i presenti. Il Punteggio più alto è stato ottenu-
to dalla classe 5a di catechismo che dopo la 
vittoria della festa dei papà a marzo collezio-
na un ulteriore successo stagionale! A seguire 
l’attesissima sfida per il Premio Supermam-
ma 2018 vinto da Antonella Valerio, a solo un 
punto di stacco dalla seconda arrivata, che ha 
voluto però condividere con tutte le mamme 
presenti.
Un pomeriggio di festa, di sano divertimento, 
di amicizia, di Comunità... in barba alla pioggia!   

PRIMA COMUNIONE

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Comunità in festa

FESTA DELLA MAMMA:  LA PIOGGIA NON FERMA IL DIVERTIMENTO!
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Nella mia parrocchia in Ecuador durante la messa mi 
piace proporre una canzone che contiene questa invo-
cazione: “Haz tú, Jesùs..”. Si traduce così: “Fai tu, 
Gesù..”. Sono le parole lasciate nel quaderno di un ri-
tiro da un amico, e in fondo descrivono la sua vita: è 
morto nove anni fa in un incidente mentre era con la 
sua famiglia in missione. Mi piacerebbe ripetere que-
sta preghiera dentro di me ogni mattina, quando mi 
avvicino a LUI nel silenzio.

In fondo essere sacerdote consiste in questo: lasciare 
che Dio ‘faccia il suo mestiere’ attraverso di me. E in 
questi sei anni di cose ne ho fatte un bel pò insieme 
a LUI e ai volontari che mi accompagnano: seguire i 
malati e gli anziani della parrocchia (Chugchilán, sulla 
Sierra Andina, a 3000 metri di altitudine); sostenere 
economicamente le loro spese e accompagnarli nel 
periodo di degenza; aiutare i tanti minori disabili che 
avevano bisogno di cure sia dal punto di vista fisico 
che intellettuale. 

Siamo arrivati ad alcune famiglie che vivevano in 
condizione di grave precarietà: gli abbiamo dato un 
tetto sotto cui ripararsi, e viveri per andare avanti. 
Abbiamo preparato più di 300 ragazzi per ricevere i 

È da qualche mese che i nostri incontri del giovedì sono 
come un giro “virtuale” per Assisi...

Seguendo il sussidio... “un Biglietto per  Assisi”  della 
FOM abbiamo girato per 9 luoghi diversi...  e ogni luo-
go era legato ad un tratto della vita di San Francesco e 
ad un tema:

Eremo delle carceri... Francesco parla agli uccelli.... la 
preghiera, Santa Chiara....   la fuga di Chiara..... l’amici-
zia, La Porziuncola.... perfetta letizia... San Francesco.... 
sorella morte.... San Damiano... la vocazione...

Ogni luogo di Assisi, ci parla di Francesco e di Chia-
ra, della sua povertà della sua voglia di infinito, del suo 
modo di stupirsi di fronte alle bellezze del creato..

Senz’altro qualcosa è rimasto nel cuore di questi nostri 
ragazzi...

-  le bellezze del posto.:.  dalle strade in salita e in discesa 
.. alle chiese.. alle scale... ai boschi... al panorama

-  la bellezza dello stare insieme: le risate, le messe, i 
silenzi, le chiacchiere, l’ascolto...

Il braccialetto che il don ha regalato sarà un pic-
colo ricordo di questo pellegrinaggio e del nostro 
stare insieme.

L’arcivescovo di Milano Mario Delpini ci ha consegna-
to una immagine e ci ha raccomandato di recitare ogni 

sacramenti e abbiamo animato alcuni adolescenti a lavo-
rare e tirar su qualche soldo per aiutare i più poveri. Per 
ogni cosa che regaliamo, vorrei sempre che passasse que-
sto messaggio: “Oggi hai ricevuto un regalo. Forse tocca 
anche a te fare del bene a qualcun altro. Fai tu, adesso..” 
Ecco di nuovo le parole di quell’amico e di quella canzo-
ne. Ricordare alcune persone è un incentivo per scegliere 
quel passo: regalare la vita.

Guardando indietro di cose ne ho fatte… con LUI… e a 
volte quasi non me ne rendo conto. Però adesso mi tocca 
l’impresa più impegnativa: a settembre inizierò la SCUO-
LA DI INTAGLIO E SCULTURA, un collegio che for-
merà circa 60 ragazzi perché diventino abili falegnami e 
magari veri e propri artisti. Dedicherò a questi giovani la 
maggior parte del mio tempo e li terrò accanto per sei anni 
come se fossero dei figli, come se stessi costruendo con 
loro la mia famiglia. 

Al di là di tutti i vantaggi professionali che riceveranno, 
penso che questa scuola sia un modo per seminare nel loro 
cuore il desiderio di una vita buona. Ma questo non dipen-

derà solo da me: sarà una grazia speciale da 
chiedere nella preghiera. Scommettere nell’e-
ducazione dei giovani resta uno dei compiti 
più preziosi a cui il Signore ci chiama.

Ringrazio tutti gli amici di Olginate per 
essermi stati vicini in questi anni: spero 
di poterlo fare anche personalmente in 
qualche occasione. Ricordo con speciale 
gratitudine Don Eugenio e gli amici del 
GRUPPO MISSIONARIO. 

Grazie perché mi date una bella spinta per 
guardare avanti e partire ancora.

CIAO

P. Davide

Egli fa, egli fa’, fa tu, fa’ tu,

giovedì sera la preghiera scritta sul retro...
Per me è un modo per sentirci vicini  e in  preghiera nel-
lo stesso momento, anche se siamo fisicamente lontani...

Molto lunga e faticosa .. la strada per arrivare all’ere-
mo delle carceri...
però penso che ne e valsa  la pena... è un posto bello, 
molto raccolto e lontano da tutti i rumori...

Lo stare in silenzio ci ha fatto  sentire … il nostro cuore

Mi è piaciuto molto il pellegrinaggio ad Assisi, perchè 
ho conosciuto meglio San Francesco e Santa Chiara, 
condividendo questa esperienza con i miei amici

Siamo andati a far visita a suor Chiara Maria del Ma-
gnificat... una suora di clausura... ha fatto una scelta 
difficile, ma allo stesso tempo coraggiosa... ha fatto 
della sua vita una preghiera continua a Dio per tutti... 
perciò anche per noi ragazzi...

Belle anche le serate in compagnia... il don ci lasciava 
un pò di tempo libero per comprare i regali e mangiare il 
gelato... ci siamo proprio divertiti … e ridevamo sempre...

Ricetta per il “segreto delle ore felici”   
del nostro arcivescovo...
ore 7.00 risveglio... parola d’ordine   “Lode a Dio”
ore 8.30 inizio scuola.. ... parola d’ordine  “Umiltà”
ore 11.00 a scuola... parola d’ordine  “Mitezza”
ore 14.30 tempo libero... parola d’ordine  “Grazie”
ore 17.00 ore pesanti... parola d’ordine  “Aiutami”
ore 19.30 cena in famiglia.... parola d’ordine  “Amore”
ore 22,00 sonno... parola d’ordine “in Pace”

Eravamo in tanti ragazzi ad Assisi... bello vedere che 
non siamo soli...

Grazie ai nostri animatori e accompagnatori.. che ci 
sono stati vicini e ci indicano la strada

Aprile - 7

Missioni

PADRE DAVIDE 
IN MISSIONE IN ECUADOR DA SEI ANNI

Oratorio

PELLEGRINAGGIO 
ASSISI
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Anche quest’anno una terna del nostro Gruppo 
Sportivo parteciperà alla Monza Resegone 
prevista per sabato 23 giugno.
Tutti pronti a tifare Flavia, Samanta e Fabio...e 
tutti gli altri numerosi olginatesi in gara!!!

Domenica 20 maggio con le ragazze 
dell’U12 di pallavolo abbiamo parte-
cipato al nostro primo torneo “valgre 
in volley”. È stata una giornata fatico-
sa ma molto divertente, dove le nostre 
ragazze hanno potuto confrontarsi 
con le altre squadre presenti al torneo. 
Ringraziamo i genitori per il tifo è il 
supporto dato ai ragazzi e un grazie 
a Jacopo Letizia Beatrice Hairat Mar-
tina Alessandra Fabiola e Giulia per 
essersi impegnate durante l’anno. 

Le allenatrici 
Silvia e Selene

Un grande GRAZIE ai ragazzi del 
catechismo che si sono rimboccati 
le maniche e hanno setacciato le vie 
di Olginate per la raccolta dei sac-
chi gialli e blu!

Il ricavato della raccolta diocesana 
raggiungerà anche “La casa sul 
pozzo” di Chiuso

Gruppo sportivo

TUTTI A TIFARE!
Vita di comunità

RACCOLTA INDUMENTI  
CARITAS

PICCOLE ATLETE CRESCONO!

UNA MUSICA 
CHE SCALDA IL CUORE! 
Dopo i due appuntamenti legati alle fe-
stività di Natale e di Pasqua siamo volu-
ti tornare alla casa di riposo di Olginate 
per mantenere la promessa: quella di 
tornare col nostro carico di entusiasmo. 
E l’occasione c’è stata nella Vigilia di 
Pentecoste! Ed eccoci qui... oggi alcu-
ni ragazzi e ragazze della Scuola Media 
“Carducci” con i loro insegnanti (proff. 
Carsana - Rigamonti e prof.ssa Frige-
rio) hanno potuto vivere un’esperienza 
davvero importante: l’animazione della 
Santa Messa. É bastato portare il nostro 
sorriso, il nostro canto, il nostro amore a 
chi vive nella “solitudine” per sentirci 
parte viva di questa Comunità. I nonni e 
le nonne incontrati, sono la nostra fami-
glia, le radici del passato a cui attingere, 
a cui stare accanto offrendo loro la spe-
ranza di poter, ancora una volta, provare 
a sognare. Meraviglioso è stato trascor-
rere un paio d’ore insieme: don Ange-
lo Ronchi ha ringraziato tutti noi per la 
presenza carica di allegria e di gioia au-
gurandoci di diventare vere querce con 
radici molto profonde. 
Non dobbiamo mai dimenticare di fare 
Comunità: è questo che vogliamo, é 
questo che giorno dopo giorno provia-
mo a fare! 

Laboratorio “Volontario anch’io!” 
Marco prof.

SCARPINEDA 2018
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Carlo Carretto nasce ad Alessan-
dria il 2 aprile del 1919 in una 
famiglia di contadini proveniente 
dalle Langhe. È il terzo di sei figli, 
di cui quattro si faranno religiosi. 
La famiglia si trasferisce presto a 
Torino, in un quartiere periferico, 
nel quale si trova un Oratorio sale-
siano, che avrà molta influenza su 
Carlo e tutta la sua famiglia. 
La vita professionale di Carlo 
inizia all’età di diciotto anni, a 
Gattinara, come maestro di scuo-
la elementare. Milita nell’Azione 
Cattolica giovanile torinese, dove 
entra ventitreenne su invito di Lu-
igi Gedda che ne era il presiden-
te. Consegue la laurea in storia e 
filosofia e continua ad insegnare 
come maestro elementare, prima 
in Sommariva del Bosco poi a 
Torino. Nel 1940 vince il concor-
so per direttore didattico e viene 
assegnato come tale a Bono (Sar-
degna). Dopo poco tempo viene 
dispensato dal suo incarico per 
contrasti col regime fascista, do-
vuti al carattere del suo insegna-
mento e per l’influsso che esso 
esercita anche al di fuori della 
scuola, e viene confinato a Isili 
(Cagliari), poi rimandato in Pie-
monte. Qui gli viene consentito 
di riprendere il suo lavoro come 
direttore didattico a Condove. 
Con l’avvento della Repubblica 
di Salò riceve, dalla sede centrale 
dell’Azione Cattolica, l’incarico 
di reggere le fila degli iscritti del 
Nord-Italia. Non avendo aderito 
al Regime viene radiato dall’albo 

dei direttori didattici e tenuto sotto 
sorveglianza.
Nel 1945, dopo la caduta del Re-
gime e la fine della guerra, viene 
chiamato a Roma da Pio XII e da 
Luigi Gedda per organizzare l’As-
sociazione Nazionale Maestri Cat-
tolici. Nel 1946 diviene presidente 
centrale della Gioventù Italiana di 
Azione Cattolica (GIAC).
Nel 1952 esplodono i contrasti che 
covavano da tempo in campo cat-
tolico, riguardo ai rapporti con la 
politica. Trovandosi in disaccordo 
con una frazione importante del 
mondo cattolico che progettava 
un’alleanza con la Destra, Carlo 
deve dimettersi dal suo incarico 
di presidente della GIAC e ricer-
ca, con altri amici, nuove strade su 
cui indirizzare l’azione del laicato 
cattolico impegnato.
È in tale periodo di laboriosa e 
sofferta ricerca che matura la de-
cisione di entrare a far parte della 
congregazione dei Piccoli Fratel-
li di Gesù fondata da Charles de 
Foucauld. L’8 dicembre del 1954 
parte per l’Algeria, per il novizia-
to di El Abiodh, vicino ad Orano. 
Per dieci anni conduce vita eremi-
tica nel Sahara, dove fa profonda 
esperienza di vita interiore e di 
preghiera, nel silenzio e nel la-
voro, esperienza che esprimerà in 
quello che diventerà un autentico 
best seller, “Lettere dal deserto”, 
e in tutti i libri che scriverà in se-
guito.
Nel 1965, dopo il ritorno in Eu-
ropa e dopo aver trascorso alcu-

ni periodi in diverse realtà, va a 
Spello in Umbria, per iniziare una 
nuova fraternità di preghiera e di 
accoglienza. Ben presto lo spi-
rito di iniziativa di Carretto ed il 
prestigio di cui godeva, aprono 
la comunità all’accoglienza di 
quanti, credenti e non, desiderano 
trascorrervi un periodo di rifles-
sione e di ricerca di fede vissuto 
nella preghiera, nel lavoro manua-
le e nello scambio di esperienze. 
Carretto sarà per oltre vent’anni 
l’instancabile animatore di questo 
centro, noto in Italia e all’estero. 
Uomo della parola e della penna, 
egli ha usato con molta efficacia 
questi due mezzi per comunicare 
agli altri le sue “scoperte” e la 
sua esperienza nella fede. I suoi 
libri (basti citare “Famiglia pic-
cola chiesa”), sono stati tradotti 
in molte lingue e gli hanno crea-
to una schiera di lettori e di amici 
in molti Paesi del mondo. La Sua 
profonda interiorità non lo isolava 
dal mondo e dai suoi problemi, ma 
anzi lo spingeva ad interessarsene 
in spirito di profezia e di servizio.
Nel 1988, nella notte di martedì 
4 ottobre, festa di san Francesco 
d’Assisi, del quale era stato ap-
passionato biografo, Fratel Carlo 
Carretto ha chiuso la vita terrena 
nel suo eremo di San Girolamo di 
Spello.

(Questa biografia è tratta da quella edita 
dall’Azione Cattolica Italiana, Sede na-
zionale, Roma, 1990).

Essere Santi

CARLO CARRETTO

servizi collettivi e ha in parte con-
sentito di contenere le tendenze al 
restringimento delle prestazioni di 
Welfare. La sua attività non è sta-
ta, tuttavia, ancora integrata in un 
sistema pubblico/privato stabile, in 
grado di dare una risposta adegua-
ta connessa alla difesa della digni-
tà umana.
Determinante per il conseguimen-
to di questo obiettivo è il riconosci-
mento della funzione fondamenta-
le della cultura e dell’informazione 
ai fini della partecipazione e della 
crescita sociale.
Lo sviluppo di attività senza fini 
di lucro è alimentato dalla diffu-
sione del volontariato e di quella 
rinnovata cultura della solidarietà 
e dell’altruismo che interessa tan-
to l’associazionismo di ispirazione 
religiosa quanto quella di matrice 
laica.
Anche a fronte di questa rinnovata 
coscienza non possiamo che espri-
mere un parere fortemente negati-
vo rispetto alle modalità in cui vie-
ne assunta, anche in Italia, la sfida 
dei flussi migratori. La crescita or-
ganizzativa, economica e di ruolo 
comporta spesso una modifica del 
profilo di associazioni a base vo-
lontaria, favorendo una crescente 
professionalizzazione degli ope-
ratori. Contemporaneamente, esse 
danno spesso vita a significative 
esperienze imprenditoriali a carat-
tere sociale e no-profit. Al Terzo 
Settore, soggetto alternativo ma 
non antagonistico rispetto a Stato e 
mercato, si attribuisce come tratto 

distintivo la capacità di immettere 
nell’economia valori etico-sociali 
ad essa estranei.
Il Terzo Settore si pone obiettivi 
quanto mai ambiziosi: orientare a 
fini sociali e di interesse pubbli-
cistico l’economia di mercato, fi-
nalizzare la crescita economica al 
benessere sociale. In luogo della 
centralità dell’impresa riafferma 
la centralità della persona e della 
sua socialità. La pluralità di risorse 
proprie che concorrono a svilup-
pare il Terzo Settore in termini di 
partecipazione attiva delle perso-
ne, di pratiche di azione volonta-
ria, di donazioni dei cittadini, di 
reddito proveniente da attività e 
servizi operati sul mercato, costi-
tuiscono la conferma che un’altra 
economia è possibile, anche se 
molte potenzialità del Terzo Setto-
re rimangono ancora compresse e 
non sperimentate a causa delle per-
sistenti carenze di una regolazione 
legislativa.
Per il Terzo Settore, la questione 
delle universalità dei diritti e del 
diritto all’accesso ai servizi e alle 
prestazioni rimane il punto centra-
le della riforma (speriamo in via di 
definizione).

Il Terzo Settore Italiano è anagra-
ficamente giovane. Il suo volume 
economico proviene da attività che 
non dipendono da finanziamenti 
pubblici. Certo, dati assai diversi si 
hanno se si restringe indebitamen-
te l’attenzione al solo comparto dei 
servizi di cura.
Il terzo settore costituisce nel suo 
complesso, un sistema a forte ar-
ticolazione interna. Variegato è il 
suo stesso profilo legale: associa-
zioni non riconosciute, fondazio-
ni cooperative sociali, mutue ecc. 
Diversificato il raggio d’azione 
(locale, nazionale, internazionale). 
Estesissime le finalità perseguite.
Questa eterogeneità rende obietti-
vamente meno facile censire i trat-
ti strutturali del fenomeno e pone 
questioni delicate circa la capacità 
di rappresentanza del movimento e 
la sua possibile istituzionalizzazio-
ne come attore collettivo. Si pensi 
soprattutto al problema della con-
certazione fra parti sociali e la pra-
tica dei rapporti Governo-Forum.
Per parte sua, il Forum ribadisce i 
caratteri irrinunciabili delle orga-
nizzazioni di Terzo Settore di cui 
esprime la rappresentanza. Essi 
sono: l’assenza di finalità di lucro, 
la costituzione in un ambito di di-
ritto privato, l’adesione a principi 
di democrazia interna, la promo-
zione della partecipazione. 

Il terzo settore 
L’entrata in scena con maggior 
forza del Terzo Settore ha avuto 
un particolare sviluppo e ricono-
scimento di ruolo nell’ambito dei 

ACLI

WELFARE E  
TERZO SETTORE

Briciole
Dio è con chi soffre, ma 
più con chi supera il dolo-
re con l’amore.
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Marco Polo, - figura poliedrica, van-
to di Olginate - nato il 21 luglio 1934, 
cresce a Milano. Nel pieno dell’ulti-
ma guerra mondiale; vive le notti dei 
bombardamenti aerei inglesi e ame-
ricani, le varie occupazioni militari, 
e le tristi conseguenze della succube 
Repubblica Sociale Italiana a servi-
zio dei nazisti.
Il ragazzino Marco, vero piccolo le-
ader, calamita l’attenzione dei coeta-
nei, che raduna nella cantina del suo 
caseggiato, e per i quali si fa efficace 
narratore di articoli, libri e vicende 
storiche.
Conclusa la scuola di avviamento 
professionale, Marco entra nel mon-
do del lavoro: fattorino, soffiatore di 
vetro, venditore di una ditta di co-
smetici, della quale diverrà dirigente. 
I suoi famigliari si trasferiscono nel 
Meridione, e, quando la solitudine 
pare toccarlo, ecco che emerge Ida, la 
donna fatta su misura per lui. E sarà 
proprio Ida a confessare: «L’avevo 
incontrato, l’avevo sognato, e lui, in 
continuazione, bussava alla mia por-
ta. Aveva bisogno di una famiglia». 
Il matrimonio si celebra a Lecco 
(1965) nella chiesa di San Francesco 
d’Assisi, tenuta dai frati Cappuccini. 
Quindi, gli sposi prendono dimora in 
Olginate. Il “benvenuto” non è mol-
to confortante: Marco è apostrofato 
“terrone”, anche se nativo di Mila-
no, ma, con grandezza d’animo, su-
pera remore e pregiudizi, stabilendo 
con tutti rapporti di viva cordialità, 
sempre aperto ad ogni forma di col-
laborazione; Ida, parrucchiera, stenta 
a trovare un locale in cui esercitare la 

sua attività. Sarà la compianta signo-
ra Tea Corti a farsi garante della sua 
serietà professionale procurandole i 
locali idonei allo scopo, permetten-
dole, in tal modo, di farsi apprezzare 
da una vasta, affettuosa clientela.
Marco e Ida allargano la loro fami-
glia, prima con la nascita di Raoul 
(oggi padre di quattro figli, medico 
chirurgo, specializzato in ortopedia 
pediatrica presso l’ospedale di Par-
ma), e poi di Patrizia (madre di due 
figlie, antiquaria, residente a Fano).
Marco, si dà, con successo, all’ar-
te pittorica figurativa, dimostrando 
genialità interpretativa, espressa in 
colori la cui composta vivacità va 
direttamente al cuore. Parlando del-
la sua singolare produzione, Marco 
così si esprime: “Che dire della pun-
ta incandescente che incide masselli 
di faggio, creando armonie pirogra-
fiche? Che pensare dell’accortezza 
dei dipinti sotto vuoto, così protetti 
che sfidano il tempo e l’igrometria 
più accanita? Ricordo il successo 
di una Mostra, nella quale sono sta-
te proposte le antenne paraboliche 
cromatiche, vibranti di suono... ». Le 
Mostre, accompagnate dalla parlanti-
na persuasiva di Marco e da rappre-
sentazioni teatrali, sono state visitate 
da migliaia di persone. 
Il prossimo appuntamento è 
per la Mostra che, sotto il pa-
trocinio del Comune di Olgi-
nate, si terrà dal 10 al 17 giu-
gno nei locali di Villa Sirtori.

Marco, cultore della sanità del cor-
po, era solito esercitarsi nelle arti 

marziali, in pubblico, lungo il lago, 
dimostrando, da vero pacifista, che 
mediante varie tecniche di difesa 
personale è possibile neutralizzare 
l’aggressore, senza ricorrere all’uso 
delle armi. Nel corso di una di que-
ste esibizioni - seguita da folla plau-
dente -, Marco è notato dalla Sindaca 
di Olginate, Miriam Cornara, che lo 
segnala alla Compagnia teatrale “La 
Riparta”, raccomandando “che il 
soggetto va preso un po’ con le pinze, 
poiché si tratta di un tipo un po’ par-
ticolare”. Il regista della Compagnia, 
dopo una dura selezione, lo ammette, 
come attore, nella commedia “Nau-
fragio”, il cui parlato è strettamente 
francese, francese espresso perfetta-
mente da Marco: una esperienza di 
vita, durata tre anni, ricca di applausi 
e di successi, che rimane indelebile 
nel suo animo.
Non mancano momenti difficili. 
Marco, colpito da un grave problema 
neurologico (2010), è accompagnato 
e sostenuto con la preghiera dell’in-
tera famiglia. Al suo fianco, come 
sempre, vi è Ida che sa comunicargli 
forza e capacità di ripresa.
Marco e Ida, con i loro cinquanta-
tre anni di matrimonio, - mentre si 
rivolgono ai giovani di oggi augu-
rando un maturato spirito contem-
plativo - continuano a camminare 
assieme, in quotidiano rinnovamen-
to di vita, alla ricerca di quel Dio 
che, attraverso il Figlio, ha detto: 
“Cercate, e troverete”.
Cercare Dio è manifestazione di una 
grande fede!

S.B.

I nonni si raccontano

MARCO POLO 
E IDA MAGNI

La parola del Signore

“In ogni fratello, specialmente nel più piccolo, fragile, indifeso e bisognoso, è presente l’immagine stessa di Dio. Infatti, con 
gli scarti di questa umanità vulnerabile, alla fine del tempo, il Signore plasmerà la sua ultima opera d’arte. Poiché che cosa 
resta, che cosa ha valore nella vita, quali ricchezze non svaniscano? Sicuramente due: il Signore e il prossimo. Queste due 
ricchezze non svaniscono!” (Dalla Esortazione Apostolica “Gaudete et Exultate” del Santo Padre Francesco
sulla chiamata alla santità nel mondo contemporaneo).

Nella cassetta “Farsi prossimo”, posta all’ingresso della nostra chiesa parrocchiale, 
sono stati raccolti, nel mese di aprile, € 411,00: offerte generose che sicuramente non svaniscono innanzi all’Amore di Dio.

Offerte Oratorio
“La carità non avrà mai fine”1Cor. 13,8
Dai Comunicandi Euro 1.065,00 - Anniversari Euro 710,00

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO  
DELLE PERSONE  
IN DIFFICOLTÀ
APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00 
NELLA SEDE DI VIA CESARE CANTÙ, 81

TEL. 320 7249966 
ATTIVO SOLTANTO NELLE ORE DI APERTURA DELL’UFFICIO

INDUMENTI:   
DISTRIBUZIONE 1° E 3° GIOVEDÌ 
RICEVIMENTO 2° E 4° MERCOLEDÌ DI OGNI MESE, 
DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00

OCCORRONO: 
INDUMENTI DA BAMBINA DA 0 A 10 ANNI - LEN-
ZUOLA DI TUTTE LE MISURE - COPERTE - SCARPE 
DI OGNI NUMERO - CALZE – SALVIETTE - INDU-
MENTI PER BAMBINI DAI 5 ANNI IN SU

SI CERCANO PERSONE DISPONIBILI A 

COLLABORARE CON L’ATTIVITÀ  

ASSISTENZIALE DEL CENTRO AMICO

Telefonare al 320 7249966 

dalle ore 15,00 alle 17,00 solo al giovedì

Lunedì 25 giugno 
alle ore 20.30 
nella C.A.S.A. don Luigi Gilardi
Santo Rosario in onore di 
Maria regina della Pace 
e preghiera di consacrazione

MERCOLEDI 6 GIUGNO
Pellegrinaggio a SOTTO IL MONTE
Visita alla salma del Santo Pontefice Giovanni XXIII° che sarà 
esposta nella chiesa parrocchiale.

Oratorio alla 39° Lucciolata



Mese di Giugno mese del Sacro Cuore
Domenica 03 –  II dopo Pentecoste

ore 8.00 S. Messa Luigi e Francesca De Capitani e defunti famiglia
ore 9.30 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 11.00 S. Messa Defunti classe 1939
ore 18.00 S. Messa Marianna e Fina, Luisa Polizzi – Ignazio Spinello
ore 20.30 Processione Eucaristica

04 ore 8.00 S. Messa Giovanni Caseri 21.00 prove gruppo Incanto
ore 18.00 S. Messa Gilardi Gaetano, Spreafico Antonia

05 ore 8.00 S. Messa Consorelle S. Vincenzo
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Perego e Francesca Redaelli

06 ore 8.00 S. Messa Antonio Sala e Alice Gilardi
ore 18.00 S. Messa Carlo Fumagalli

07 ore 8.00 S. Messa Francesca Sacchi e famiglia Anniversario ordinazione don Angelo Ronchi (1952)

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) Anniversario ordinazione don Andrea Mellera (2003)

ore 20.30 S. Messa Graziella Bonacina Anniversario ordinazione p. Gianluca Tavola (2003)

08 ore 8.00 S. Messa Apostolato della Preghiera Anniversario ordinazione don Antonio Bonacina (1985)

ore 18.00 S. Messa Annetta e Luigi Viganò
09 ore  8.00 S. Messa sospesa

ore 16.30 S. Messa  Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Maria, Giuseppe e Giulio Redaelli

Domenica 10 – III dopo Pentecoste
ore 8.00 S. Messa Augusto Conti e Gesuina Fumagalli Anniversario ordinazione p. Pierfrancesco Corti (1996)

ore 10.30 S. Messa Pietro Villa
ore 18.00 S. Messa Edoardo, Ida e Egidio Sala

11 ore 8.00 S. Messa Giuseppe Biffi Anniversario ordinazione don Marco Sanvito (2000)

ore 18.00 S. Messa Giulia Colombo Anniversario ordinazione don Gigi Colombo (1994)

21.00 prove gruppo Incanto
12 ore 8.00 S. Messa Francesca Tentorio Milani

ore 18.00 S. Messa Fam. Camozzi e Penati
13 ore 8.00 S. Messa Famiglia Polvara Sant’Antonio da Padova

ore 18.00 S. Messa Leonilde Gilardi e fratelli
14 ore 8.00 S. Messa Pozzi Sandro

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Fam. Villa e Giovenzana e fam. Martinoli

15 ore 8.00 S. Messa Ambrogio Gilardi e Luigi Pirola
ore 16.00 S. Messa Matrimonio Ratti-Moroni
ore 18.00 S. Messa sospesa

16 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Alessandro Milani e Henni

Domenica 17 – IV dopo Pentecoste
ore 8.00 S. Messa Clementina, Eugenio e fam. Tentorio
ore 9.00 S. Messa 60° Fondazione AVIS  
ore 10.30 S. Messa Giovanni e Mario Ghezzi
ore 18.00 S. Messa Vittorio Colombo (la classe 1948)

18 ore 8.00 S. Messa Franco Sala 21.00 prove gruppo Incanto
ore 18.00 S. Messa Carlo Crotta

19 ore 8.00 S. Messa Enrica Tentorio
ore 18.00 S. Messa Ezio Panzeri

20 ore 8.00 S. Messa Milani Angelo (I condomini)
ore 18.00 S. Messa Francesco Corti

21 ore 8.00 S. Messa Germana Crippa San Luigi Gonzaga
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Angelo Radice

22 ore 8.00 S. Messa Iside Cereda e famiglia
ore 18.00 S. Messa Anselmo Riva e famiglia

23 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Bonacina

Domenica 24 – V dopo Pentecoste
ore 8.00 S. Messa Angelo Pirola
ore 10.30 S. Messa Paolo Lanfranchi e genitori
ore 18.00 S. Messa Gianni Canziani

25 ore 8.00 S. Messa Giovanni, Davide, Angioletta e Walter 21.00 prove gruppo Incanto
ore 18.00 S. Messa Maria Corti e Luigi Sala

26 ore 8.00 S. Messa Fam. Visconti e Fam. Corti
ore 18.00 S. Messa Carlo Sala e Rita Cesana

27 ore 8.00 S. Messa Antonia, Carolina e Giacomina Gilardi
ore 18.00 S. Messa Vittoria Sacchi

28 ore 8.00 S. Messa Anniversario ordinazione don Luigi Gilardi (1957)

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) Anniversario ordinazione don Eugenio Folcio (1966)

ore 20.30 S. Messa Famiglie Murtas e Bussu
29 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda SS. Pietro e Paolo

ore 18.00 S. Messa Giorgio e Grazia Ruggieri 1890 Inaugurazione oratorio di Olginate
30 ore  8.00 S. Messa Salvatore Gilardi

ore 16.30 S. Messa Gaetano Arlati (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Katia Corti

Mese di Luglio
Domenica 01 – VI dopo Pentecoste

ore 8.00 S. Messa Luigi e Francesca De Capitani e def. Famiglia
ore 10.30 S. Messa Angelo Scaccabarozzi
ore 18.00 S. Messa Dino Riva

02 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Colombo

03 ore 8.00 S. Messa Carmelina Balossi
ore 18.00 S. Messa Antonio Pozzi e Marisa Tentorio

04 ore 8.00 S. Messa Rita Rossi e famigliari
ore 18.00 S. Messa Angelo Gilardi e Maria Limonta

05 ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Alvaro Mazzoleni (Gruppo S. Rosario)

06 ore 7.30 Esposizione Eucaristica  Festa finale oratorio feriale
ore 8.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Giulia Colombo

07 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Bonacina

Domenica 08 – VII dopo Pentecoste
ore 8.00 S. Messa Clementina, Eugenio e fam. Ripamonti
ore 10.30 S. Messa Pietro Villa
ore 18.00 S. Messa Maria Pia Barachetti

09 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Laura Fumagalli
10 ore 8.00 S. Messa Antonio Sala e Alice Gilardi
11 ore 8.00 S. Messa Antonella Rota Panzeri San Benedetto patrono d’Europa
12 ore 8.00 S. Messa

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
13 ore 8.00 S. Messa Giuseppe, Caterina e Erminia Gilardi
14 ore  8.00 S. Messa

ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Ezio Longhi e genitori

DA DOMENICA 10 GIUGNO 

E NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO, 

L’ORARIO DELLE S. MESSE 

DOMENICALI SARÀ:

8.00 – 10.30 - 18.00
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